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NATO Tra i comandanti militari cresce la preoccupazione per il settore più delicato dell'Alleanza 

Fianco sud, più acuta la crisi 
Punti deboli Grecia, Turchia, Spagna 
Tre elementi si aggiungono ad aggravare le diffìcoltà nel settore - La creazione della «forza di dissuasione» con l'obiettivo di 
intervenie in aree a sud est di quella atlantica - L'atteggiamento italiano nei confronti di un coinvolgimento in altre zone 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — A Oriente 
la Grecia e la Turchia bloc­
cate In un contrasto sempre 
§lù aspro. A Occidente la 

pagna che, se tutto va se­
condo leprevlslonl, l'anno 
prossimo deciderà con un re­
ferendum se restare o uscire 
dall'Alleanza (ma potrebbe 
restare nell'organizzazione 
politica senza Integrarsi nel­
la struttura militare). Tra 1 
comandanti militari della 
NATO cresce la preoccupa­
zione per lo stato di salute di 
quello che è da sempre il set­
tore più delicato, il fianco 
sud. 

A rendere più acuta la cri­
si, oltretutto, si è aggiunto 
negli ultimi tempi un aggra­
vamento di tutti gli elementi 
di debolezza tradizionali del 
settore. Tre, soprattutto, 
vengono giudicati pericolosi: 
1) l'inasprimento del focolai 
di tensione nelle regioni a 
sud dell'area NATO (il Me-
dlorlente, 11 Golfo Persico, e 
anche l'Imprevedibilità degli 
sviluppi della politica libica); 
2) l'Incremento della presen­
za militare sovietica, sia con 
le navi che Incrociano per­
manentemente nel Mediter­
raneo, sia con l'aumentato 
raggio del bombardieri nu­
cleari (l «Backfires» con base 
nell'URSS meridionale pos­
sono spingersi ben più a oc­
cidente delle coste dell'Italia 
del sud, senza contare possi­
bili basi In Libia); 3) l'accre­
sciuta dipendenza dalle rotte 
mediterranee non solo della 
maggior parte degli approv­
vigionamenti petroliferi de­
stinati all'Europa, ma anche 

del rinforzi militari destinati 
alla regione centrale NATO 
In caso di crisi. 

A questi tre elementi dal 
79 se ne è aggiunto un quarto 
che deriva da una precisa 
strategia Importata dagli 
Stati Uniti. La creazione del 
Comando centrale e della 
forza di rapido Impiego 
(RDF) — più conosciuta sot­
to l'Impropria definizione di 
•forza di dissuasione» — che 
vi dipende ha reso problema­
tica, e fonte di tensioni Inter­
ne, tutta l'impostazione del­
la politica strategica dell'Al­
leanza proprio nella sua par­
te meridionale. La RDF, 
avendo come obiettivo di In­
tervento privilegiato le re­
gioni a sud-est dell'area NA­
TO (l'Asia sud-occidentale, 11 
Golfo e per contiguità 11 Me­
dio Oriente), ha pericolosa­
mente Intrecciato al proble­
mi tipicamente difensivi 

presenti nel fianco sud. che 
riguardano strettamente 
l'Europa e la sicurezza delle 
rotte marittime che la rag­
giungono, la tematica degli 
Interventi «fuori zona» del­
l'Alleanza. 

Ora, se per quanto riguar­
da le altre regioni della NA­
TO 11 problema si configura 
essenzialmente In forma di 
•misure di compensazione» 
che gli alleati europei sareb­
bero chiamati ad assicurare 
per rimpiazzare forze ameri­
cane impiegate altrove — 
con un coinvolgimento poli­
ticamente significativo, ma 
pur sempre Indiretto — nella 
regione meridionale le cose 
si presentano in modo assai 
più ambiguo e potenzial­
mente rischioso. Verso sud, 
infatti, l'area degli «Interessi 
strategici» NATO può essere 
tirata come un clastico. L'at­
titudine americana verso la 

regione del Golfo, appo-
pggiata o non contrastata 
dagli europei quando si è 
profilata l'eventualità del 
blocco dello stretto di Hor-
muz, anche certi aspetti del 
modo In cui si arrivò alla for­
mazione della forza multi­
nazionale In Libano possono 
essere considerati segnali in­
quietanti. 

Tanto più Inquietanti per 
l'Italia, per due motivi. Il 
primo è che il nostro paese, 
nella crisi che Investe il fian­
co sud nella sua parte orien­
tale e In quella occidentale, 
tende a restare come l'unico 
pilastro stabile, cui dunque 
qualcuno potrebbe essere 
tentato di affidare compiti 
speciali di copertura di aree 
extra-NATO, mediterranee e 
oltre. Il secondo è che anche 
In Italia, In ambienti militari 
e In certi circoli politici, sem­
bra non mancare chi slmili 

compiti speciali 11 considere­
rebbe tutt'altro che Impro­
pri. Valga solo come esemplo 
11 fatto che In un rapporto sul 
problemi del fianco sud pre­
sentato alla recente assem­
blea dell'Atlantico del nord 
dal democristiano olandese 
Ton Frlnklng, nel capitolo 
dedicato al contributi Italia­
ni (e particolarmente alla 
forza di impiego rapido di 
1500 uomini che sarebbe In 
via di formazione) viene cita­
to un giudizio dell'ex mini­
stro della difesa socialista 
Lello Lagorlo, secondo cui «il 
Mediterraneoormai fa parte 
del fronte centrale dell'Al­
leanza. visto che il fronte sud 
potenziale si estende dal 
Corno d'Africa alla regione 
del Golfo». Il suo successore 
Spadolini, il quale pure, per 
fortuna, sembra avere una 
concezione più «classica» e 

Parlamentari UEO sulla ripresa del dialogo 
PARIGI — L'assemblea parlamentare del­
l'Unione dell'Europa occidentale (UEO) si 
è riunita nei giorni scorsi a Parigi per esa­
minare la dichiarazione di Roma sul rilan­
cio dell'organizzazione. Grande tema del 
dibattito, il ruolo dell'Europa nel momento 
in cui riprendono le trattative fra USA e 
URSS. Su questo tema, tuttavia, i ministri 
presenti, il francese Cheysson, il tedesco 
Genscher e l'italiano Spadolini, non hanno 
espresso altro che generiche intenzioni, of­
frendo la prova della mancanza dì un auto­
nomo indirizzo politico nei governi del­
l'Europa occidentale. 

- Su tutta una serie di temi collegati alla 
ripresa del dialogo e alla posizione dell'Eu­
ropa, sono intervenuti una serie di parla­
mentari comunisti italiani. Il compagno 
Gianotti ha difeso la funzione positiva dei 
movimenti per la pace europei. Il compa­
gno Rubbi ha denunciato le pratiche re­
pressive in Iran e in Irak. Il compagno Pec­
chieni ha sostenuto che, pur senza farsi pe­
ricolose illusioni, occorre operare perchè i 
primi passi del dialogo fra USA e URSS 
abbiano successo, ed ha sostenuto che l'Eu­
ropa occidentale deve contribuire a questo 
successo con proprie iniziative. 

Il compagno Vecchietti ha affermato che 
la prima prova che le due superpotenze do­
vrebbero dare della loro volontà di pace, è 
quella dell'arresto della corsa agli arma­
menti. Il rilancio dell'UEO — ha sostenuto 
Vecchietti — potrebbe essere una svolta 
storica, se diventasse il punto di partenza 
per l'abbandono progressivo di una sicu­
rezza fondata sulle armi nucleari america­
ne e sovietiche e l'inizio di una nuova poli­
tica di sicurezza continentale, fondata su 
armamenti convenzionali strettamente di­
fensivi. 

meno estensiva del ruolo Ita­
liano nella NATO, non esclu­
de non di meno «la possibili­
tà di vedere l'Italia incari­
carsi di ruoli o di missioni 
specifiche nel caso In cui, per 
ragioni geografiche o stori­
che, possa ricavarne un van­
taggio, come nel Mediterra­
neo o In Libano». 

Alla luce di Indicazioni co­
me queste, sarà bene dedica­
re molta attenzione agli svi­
luppi «Italiani» del dibattito 
sul «fuori zona» che si do­
vrebbe sviluppare nell'ormal 
imminente Consiglio Atlan­
tico (domani e dopodomani a 
Bruxelles) e quelli relativi 
all'ammodernamento delle 
Infrastrutture deciso, con 
uno stanziamento di 7,85 mi­
liardi di dollari, nella recente 
sessione dei ministri della di­
fesa NATO. Stando a Spado­
lini, del plano infrastrutture 
l'Italia dovrebbe beneficiare 
principalmente per 11 raffor­
zamento dell'apparato di­
fensivo proprio e di tutto 11 
fianco sud. Si parla, in parti­
colare, del miglioramento 
della rete radar nell'Italia 
meridionale e del suo ade­
guamento all'operatività del 
ricognitori USA «Awacs». Ma 
altre Indicazioni, di fonte ita­
liana, relative al criteri cui ci 
si starebbe ispirando per 11 
potenziamento della flotta, 
suggeriscono considerazioni 
meno tranquillizzanti. Un 
esemplo per tutti: l'ipotesi di 
dotare la portaelicotteri «Ga­
ribaldi» (13 mila 300 tonnel­
late), prossima al varo, an­
che di aerei a decollo vertica­
le «Harrier». 

Paolo Soldini 

ECONOMIA Mentre in tutto l'Est si ricercano soluzioni nuove, a Bucarest si rafforza il centralismo 

La Romania non cambia, lo Stato è tutto 
Ceausescu definisce una «necessità oggettiva» il «crescente ruolo dello Stato nella pianificazione» - II rafforzamento del centrali­
smo è «tanto più necessario quanto più si intensifica e si diversifica lo sviluppo economico e sociale» - Tendenze all'autarchia 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — La Romania 
va contro corrente. Mentre 
In tutti o quasi i paesi socia­
listi si cercano formule adat­
te ad allentare 11 laccio dell-
pianificazione centralizzata 
per dare maggiore elasticità 
all'attività produttiva e ri­
mettere In vigore leggi del 
mercato troppo sottovaluta­
te (domanda, offerta, profit­
to, ecc.) la Romania punta a 
un accrescimento del ruolo 
dello Stato In tutta la vita 
economica e sociale ed esalta 
nella pratica e nella elabora­
zione ideologica la "funzione 
Insostituibile" del centrali­
smo. E mentre in tutti 1 paesi 
ad economia pianificata del­
l'Est europeo ci si propongo­
no, in conseguenza della cri­
si mondiale, realistici quan­
to modesti ritmi di sviluppo 
Intorno al 2-3% all'anno, la 
Romania si pone, con l'otta­
vo plano quinquennale '85-
'90, l'ambizioso obiettivo di 
aumentare 11 reddito nazio­
nale ad una media annuale 
del 7,6-8,3% (la produzione 
industriale dovrà aumentare 
del 10% all'anno contro 11 
6% medio del quinquennio 
•80-'85). Per i dirigenti rome­
ni c'è una correlazione diret­
ta e totale tra 11 centralismo 
della pianificazione, l'accre­
scimento del ruolo dello Sta­
to e la possibilità di realizza­
re un grande balzo in avanti 
auantitativo e qualitativo 

ella loro economia. 
Le obiezioni che qualcosa 

deve non funzionare in una 
rigida centralizzazione della 
pianificazione se in Unghe­
ria ci si è orientati verso un 
plano più aperto con solo al­
cuni lndicatori'fondamenta-
11, se in Cina si sta andando 
verso un recupero dell'Ini­
ziativa privata anche in set­
tori non marginali, se nella 
stessa Unione Sovietica c'è 
tutto un fervore di esperi­
menti per dare maggiore 
scioltezza all'attività delle 
aziende vengono o ignorate o 
sbrigativamente respinte. 
Dalla tribuna del XIII con­
gresso del partito Ceausescu 
e stato categorico. Ha pole­
micamente ribadito che «il 
socialismo e 11 comunismo 
non possono essere costruiti-
con successo che sulla base 
della proprietà sociale co­
mune del lavoratori di tutti i 
mezzi di produzione». Ha poi 
precisato: «Il raggiungimen­
to degli obiettivi del prossi­
mo quinquennio e dello svi­
luppò della Romania fino 
all'anno 2000 esige come una 
necessità obiettiva un ruolo 
crescente dello Stato nella 
pianificazione, nell'organiz­
zazione e nella direzione uni­
taria di tutta l'attività eco­
nomica e sociale sulla base 
di un piano nazionale unico». 
Ed ha aggiunto: «Insisto su 
questo perché sono problemi 
dibattuti a livello internazio­
nale e ogni sorta di tesi viene 
formulata sulla rinuncia a 
una direzione basata sul pia­
no unico di sviluppo econo­

mico e sociale. Noi possiamo 
dire che la direzione di tutta 
l'attività secondo una conce­
zione unica basata sul cen­
tralismo democratico diven­
ta - tanto più necessaria 
quanto più si intensifica e si 
diversifica lo sviluppo eco­
nomico e sociale». I meccani­
smi della pianificazione cen­
tralizzata, così solennemen­
te rivalutata in Romania, ce 
li spiega, nella sede del Co­
mitato di Stato per la pia­
nificazione, il direttore dot­
tor Gheorghe Sica. Le impre­
se — dice — fanno le loro 

proposte alla centrale di set­
tore che le esamina critica­
mente e le corregge e le 
avanza ai rispettivi ministe­
ri. Una successiva analisi 
critica delle proposte viene 
fatta al comitato di Stato per 
la pianificazione dove ven­
gono riunite e comparate ai 
bisogni generali della econo­
mia, concordate con le esi­
genze di sviluppo e la dispo­
nibilità di risorse e dove vie­
ne elaborato un plano come 
"modello equilibrato". Il pla­
no passa quindi all'esame 
del consiglio supremo di svi-

Brevi 

Incontro PCI-PC cinese 
ROMA — Incontro ieri presso la direzione comunista fra una delegazione del 
PC cinese composta da Qian Li Ren. responsabile del dipartimento per il 
codegamento con restero e da Cao Juenje vice responsabile delia sezione 
Europa ed una delegazione del PCI composta da Gian Carlo Pajetta. Antonio 
Rubbi. Anselmo Gouthier e Raffaello De Brasi. Durante a cordiale ed amiche­
vole colloquio si è proceduto ad uno scambio di informazione sulla situazione 
nei rispettivi paesi e sono stati presi in esame alcuni tra i maggiori problemi 
deUa situazione intemazionaie. 

Libano: sparano contro un elicottero italiano 
BEIRUT — È sfuggito a un colpo di contraerea un elicottero italiano delle forze 
defl'ONU in Ubano (Untfil) che decoBava ieri dall'aeroporto di Beirut per 
rientrare a Naqoura. alla frontiera con Israele. E a terzo attentato contro gfi 
elicotteri rtaSani in meno di un mese. 

Attentati in Belgio contro oleodotti Nato 
BRUXELLES — Due esplosioni hanno danneggiato ieri due oleodotti che 
riforniscono jnstaBanoni Nato in Belgio. Il primo scoppio si A prodotto a Ime. 
a sud-ovest (t Bruxelles; ri secondo A avvenuto nei pressi di Verrners. nel sud 
del Belgio. 

luppo che lo modifica in con­
formità con gli obiettivi po­
sti dal congresso del partito e 
lo rinvia per gli opportuni 
aggiustamenti al comitato 
per la pianificazione. Infine 
viene discusso e adottato co­
me legge dall'assemblea na­
zionale. Insomma è l'im­
pianto tipico fino agli anni 
Sessanta delia pianifi­
cazione in tutti i paesi del­
l'est europeo. 

Il dottor Sica sottolinea 
che «Il plano quinquennale è 
una rete di base che si com­
pleta via via con i piani an­
nuali correggendo e miglio­
rando a seconda delle novità 
economiche e tecniche, l'an­
damento del raccolti e con­
tratti Internazionali, l'avan­
zamento degli Investimenti». 
Inoltre 11 piano quinquenna­
le deve tener conto sempre di 
più dei programmi di svilup­
po a lungo termine In alcuni 
settori (energia, allevamen­
to, sistemazione Idrogeologl-
ca ecc.). La pianificazione 
dunque non è statica e rigi­
da, ma tutti 1 cambiamenti 
vengono decisi centralmen­
te. 

Ma proprio tutta l'attività 
economica è sottoposta alle 
direttive del plano? «Abbia­
mo — dice 11 dr. Sica — un 
sistema di piccole aziende di 
commercio di servizi ed arti­
gianato in gran parte orga­
nizzate in cooperative e di­
slocate soprattutto nelle 
campagne per le quali, te­

nendo conto delle loro carat­
teristiche, applichiamo solo 
alcuni Indicatori base: asse­
gnazione del materiale per la 
produzione, versamenti allo 
Stato, obiettivi di esportazio­
ne. È stata anche-adottata 
una legge che permette al 
privato di assumere in quali­
tà di mandatario e dietro 
versamento di una certa 
somma allo Stato la gestione 
di piccoli negozi, ristoranti 
eccetera. Ma non ci propo­
niamo un particolare stimo­
lo a questa forma di iniziati­
va. Dobbiamo concentrare 
tutti l nostri sforzi e i nostri 
mezzi al raggiungimento del 
grandi obiettivi che ci siamo 
posti, allo sviluppo Intensivo 
che vogliamo Imprimere al 
nostro paese tenendo conto 
che possiamo contare solo 
sulle nostre risorse poiché gli 
alti tassi di Interesse hanno 
reso proibitivi l prestiti e le 
manovre imperialistiche sul 
prezzi colpiscono sempre più 
pesantemente 1 paesi in fase 
di sviluppo». 

La Romania controcor­
rente dunque: una sfida, una 
Impennata di orgoglio na­
zionale spinta al limiti del­
l'autarchia e al volontaristi­
co rifiuto del tempi lunghi. 
Al punto da Imporsi gii enor­
mi sacrifici che derivano 
dall'assegnare alla accumu­
lazione oltre 11 30% del red­
dito nazionale per l prossimi 
cinque-dieci anni. 

Arturo Barioli 

STATI UNITI 

Tra Shultz e Weinberger 
clamoroso contrasto 
sulla politica estera 

Il punto più importante della disputa riguarda l'uso della forza 
militare americana - Reagan costretto ad arbitrare i dissensi 

George P. Shultz 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un contrasto 
che per la sua portata non ha 
precedenti nell'amministra­
zione Reagan si è aperto tra 
George Shultz, titolare del 
dipartimento di Stato, e Ca-
spar Welmberger, segretario 
alla Difesa. Lo scontro Inve­
ste 1 maggiori problemi della 
politica internazionale e si è 
manifestato In pubblico, a 
differenza delle piccole e 
grandi lotte che i vari! clan 
dell'Amministrazione Rea­
gan combattono nel corridoi 
dei ministeri e sulle colonne 
del grandi giornali. Sia 
Shultz che Welmberger han­
no esposto le loro tesi In di­
scorsi miranti ad illustrare 
contrastanti punti di vista 
sul controllo delle armi, sul 
terrorismo, sull'America 
Centrale, sul Medio Oriente e 
sul rapporti con gli alleati 
atlantici. 

Il punto cruciale della di­
sputa è però l'uso della forza 
militare americana al di là 
dei confini degli Stati Uniti. 

. Il primo accenno di questa 
divergenza si era avuto nel 
pieno della crisi libanese, 
quando Welmberger solleci­
tava Reagan a ritirare velo­
cemente i marlnes e Shultz 
vi si opponeva. Da allora 11 
contrasto si è esteso al punto 
da costringere lo stesso pre­
sidente ad arbitrare perso­
nalmente dissensi che hanno 
provocato qualche paralisi 
nel processo decisionale. 

welmberger ha esposto la 
propria dottrina al National 
Press Club di Washington 11 
28 novembre, In un discorso 
che era stato approvato pre­
ventivamente sia da Reagan, 
sia dal Consiglio per la sicu­
rezza nazionale. A parere 
dell'uomo del Pentagono, 
l'invio di truppe americane a 
combattere fuori del territo­
rio nazionale dovrebbe esse­
re deciso solo a queste sei 
condizioni: un impegno sen­
za riserve mentali, la chiara 
intenzione dì vincere, la ga­
ranzia che l'azione militare è 
vitale per gli interessi ameri­
cani, una netta definizione 
degli obiettivi politici e mili­
tari, un riesame delle scelte 
politiche in caso di cambia­
mento delle condizioni che 
hanno determinato l'inter­
vento e, Infine, una ragione­
vole assicurazione che l'Ini­
ziativa gode del consenso in­
terno. Insomma, il modello 
di Intervento militare che 
Walmberger giudica come 
ideale è l'invasione di Grcna-
da. Tutu gli altri possibili 
Impegni bellici americani 
(dal Salvador al Nicaragua, 
al Guatemala, dal Sudafrica 
al Libano o alle Filippine) 
non presentano l requisiti 
giudicati indispensabili, sic­
ché gli Stati Uniti dovrebbe­
ro evitare di «farsi trascinare 
Inesorabilmente In una pa­
lude dove non è vitale com­
battere per 11 nostro Interes-

Casper Weinberger 

AMNESTY INTERNATIONAL 

Albania: migliaia 
in campi di lavoro 

LONDRA — Migliala di albanesi accusati di aver criticato 11 
regime, praticato la religione, o tentato di fuggire dal paese, 
hanno ricevuto condanne ad anni di campi di lavoro forzato. 
Lo afferma Amnesty International nel suo rapporto «Alba­
nia: detenzione politica e legge» che viene diffuso oggi. 

L'organizzazione per 1 diritti umani, che ha sede a Londra, 
sostiene e ie 1 processi al sospetti dissidenti sono sommari, 
spesso durano un giorno. Agli imputati viene negato il diritto 
alla difesa e spesso vengono picchiati durante gli Interroga­
tori In modo che confessino le colpe di cui sono accusati. 

Queste informazioni sono 11 frutto di un paziente lavoro di 
«collage» di testimonianze da fonti ufficiali e no, compresi l 
racconti di due ex prigionieri di campi per detenuti politici. 
SI tratta, naturalmente, di informazioni largamente incom­
plete, a causa della rigida censura che vige nel paese. 

Uno di questi campi, nella città settentrionale di Spac, è 
circondato da reticolati di filo spinato, pattugliato da guar­
die armate con cani, e 1 forzati devono estrarre rame per sei 
o anche sette giorni alla settimana. La maggior parte sono 
persone accusate di aver tentato di fuggire dal paese e hanno 
ricevuto condanne fino a 25 anni di detenzione. Si sa di Intere 
famiglie che sono state Internate perchè un parente è riuscito 
a passare la frontiera, 

ITALIA-MALTA 

Craxi a La Valletta 
forse in settimana 

ROMA — n presidente del 
consiglio Craxi potrebbe re­
carsi a Malta venerdì prossi­
mo, per Incontrare II primo 
ministro Dom Mintoff. Il 
viaggio a La Valletta dovreb­
be avvenire, secondo notizie 
di agenzia, se l vari ministeri 
Interessati avranno avuto 11 
tempo di vagliare tutti gli 
elementi necessari per una 
riconslderazione globale del 
rapporti fra l'Italia e l'isola 
mediterranea. 

L'Iniziativa Italiana inter­
viene mentre si accentua la 
polemica In seguito alla de­
nuncia da parte maltese del­
l'accordo con l'Italia per la 
garanzia della neutralità 
dell'isola. 

A questo proposito Ieri 11 
vice primo ministro maltese 
Carmelo Mifsud-Bonnlcl ha 

dichiarato a un comizio del 
partito laburista che, se l'Ita­
lia vuole essere veramente 
amica di Malta, deve «man­
tenere le promesse», equili­
brando almeno l'export-lm-
port con Malta, che ora è for­
temente squilibrato a favore 
dell'Italia: nel primi nove 
mesi dell'84, ha detto 11 vice 

f)rimo ministro. Malta ha 
Riportato dall'Italia prodot­

ti per un valore di 70 milioni 
di lire maltesi (circa 200 mi­
liardi di lire), esportando so­
lo per 14 milioni. 

Malta, ha aggiunto Mi­
fsud-Bonnlcl, non ha biso­
gno dell'Italia per protegge­
re la sua indipendenza, neu­
tralità e libertà. I maltesi so­
no pronti a difendere questi 
valori con 11 loro lavoro e, se 
necessario, con ti loro san­
gue. 

USA 
La protesta 

anti-apartheid 
continua 

WASHINGTON — Conti­
nuano a Washington le ma­
nifestazioni contro l'apar­
theid davanti all'ambasciata 
sudafricana. Nella foto, la si­
gnora Rosa Parks, che fondò 
30 anni fa 11 movimento per t 
diritti civili, porta un cartel­
lo con la scritta: «Libertà si, 
apartheid no». 

L'impegno di continuare a 
combattere «la politica razzi­
sta del governo sudafricano* 
e la necessità di Isolare il Sud 
Africa «politicamente ed eco­
nomicamente», sono stati ri­
baditi Ieri a Bruxelles dal se­
gretario generale della CISL 
internazionale, John Van-
derveken. «Repressione, ar­
resti di sindacalisti e violen­
za continuano. In spregio ad 
anni di proteste In tutto 11 
mondo» ha detto Vanderve-
ken. 

se nazionale». 
A tale prospettiva Shultz 

ha contrapposto una dottri­
na antitetica, in un discorso 
pronunciato domenica scor­
sa al Waldorf Astorla di New 
York: gli Stati Uniti debbono 
essere pronti ad usare la for­
za militare sia per accrescere 
11 potere di intervento della 
diplomazia sia perché «l'one­
re peculiare dell'arte di go­
verno» consiste nella dispo­
nibilità ad usare la forza an­
che quando non c'è la garan­
zia del consenso popolare. In 
precedenti sortite Shultz 
aveva dichiarato (ed è torna­
to a ripeterlo domenica) che 
gli Stati Uniti dovrebbero es­
sere pronti a lanciare attac­
chi preventivi contro 1 terro­
risti e ad esercitare rappre­
saglie anche se questo impli­
casse l'uccisione di civili in­
nocenti. 

Molti osservatori fanno ri­
salire all'esperienza amara 
fatta dal militari americani 
nel Vietnam la prudenza 
strategica enunciata da 
Weinberger. Ma a consiglia­
re prudenza e un più intelli­
gente e largo uso dell'inizia­
tiva diplomatica, Weinber­
ger è spinto anche da consl-

BURUNDI 

Aperto ieri 
il vertice 
franco 

africano 
BUJUMBURA (BURUNDI) 
— Il vertice annuale fra la 
Francia e i suol alleati afri­
cani è stato aperto Ieri a Bu-
jumbura nel Burundi dal co­
lonnello Jean-Baptiste Ba-
gaza, del Burundi. Il clima 
della riunione è di generale 
dissenso per la riappacifica­
zione fra la Francia e 11 Ciad. 
Prendendo la parola, il presi­
dente francese Mitterrand 
ha chiarito che la Francia 
non ha alcun patto di mutua 
difesa con 11 Ciad, e perciò 
non ha alcun obbligo di libe­
rarne la parte settentrionale 
occupata dalla Libia. La 
Francia, ha detto il presiden­
te francese, ha sottoscritto 
numerosi patti del genere 
con altri paesi africani, e se 
questi dovessero essere og-

fetto di aggressione esterna, 
patti «saranno onorati fino 

In fondo». «Rimaniamo fede­
li — ha detto ancora Mitter­
rand — a un concetto globa­
le dell'equilibrio in Africa e 
In particolare nella zona 
sub-sahariana». 

derazionl più attuali: la con­
vinzione, cioè, che anche una 
superpotenza come quella 
americana ha una limitata 
capacità di Influire sugli 
eventi di un mondo fattosi, 
dagli anni della tragedia 
vietnamita, ingovernabile 
con la «politica delle canno­
niere», se non addirittura in­
comprensibile, come dimo­
strano certe vicende del Li­
bano e dell'Iran. Shultz, In­
vece, sembra rifarsi al classi­
co schema di Clausewitz che 
concepiva la guerra come la 
semplice continuazione del­
la politica con altri mezzi. 

Assai largo è l'arco delle 
divergenze specifiche tra 
queste due teste politiche 
che prima di collaborare con 
Reagan avevano posizioni di 
comando in quella gigante­
sca corporation che e la Be-
chtel, specializzata In grandi 
opere Infrastnitturali nelle 
più diverse parti del mondo. 
Ma, come si può notare dallo 
schematico riassunto che ne 
facciamo qui, le posizioni sul 
singoli problemi non risulta­
no sempre coerenti con la vi­
sione strategica generale del 
due antagonisti. 

Sul controllo delle armi 
Shultz sostiene l'opportuni­
tà di formulare qualche nuo­
va proposta all'Unione So­
vietica prima del suo Incon­
tro con Gromlko fissato per 
11 7 e 1*8 gennaio a Ginevra. 
Weinberger, al contrarlo, 

f>ropone di restare fermi sul-
e vecchie posizioni per co­

stringere Mosca a fare la pri­
ma mossa. Sull'America 
Centrale, 11 Pentagono (e la 
CIA) spingono perla rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con 11 governo sandtnlsta e 
per un più impegnativo rico­
noscimento del contras co­
me alleati degli Stati Uniti. 
Shultz è Invece favorevole a 
continuare un negoziato con 
Managua, almeno finché il 
Congresso si oppone ad au­
mentare gli aiuti al rlbellL 
Sulla Nato, Shultz preme 
perchè gli alleati europei ac­
crescano le loro forze con­
venzionali mentre 11 Penta­
gono giudica questa posizio­
ne come una illecita interfe­
renza nella propria sfera di 
azione. Sul terrorismo Wein­
berger (e 11 vice presidente 
Bush) hanno manifestato 
forti obiezioni all'uso- pre­
ventivo della forza patroci­
nato Invece da Shultz anche 
a casto di provocare massa­
cri di innocenti. 

Insomma, quattro anni 
dopo l'Ingresso di Reagan al­
la Casa Bianca, si ripete lo 
stesso contrasto che lacerò 
l'amministrazione democra­
tica, quando 11 segretario di 
Stato Vance dissentiva pra­
ticamente su quasi tutto dal 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Brzezinskl. 

Aniello Coppola 

CILE 

Una bomba esplode 
in Borsa a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — Ventuno persone ferite (sei versa- \ 
no in gravi condizioni) In seguito all'esplosione di una bomba \ 
collocata nel locali dove funziona la Borsa di Santiago, Il • 
maggiore centro di affari della capitale cilena. Il segretario ' 
generale del governo, Francisco Cuadra, ha confermato l'at­
tentato, precisando che lo scoppio dell'ordigno è avvenuto ' 
alle 12,08 locali (le 16,08 In Italia) e che le autorità stanno 
Investigando 1 fatti. 

I feriti sono stati trasportati a bordo di autoambulanze In 
centri di assistenza prossimi al locale della Borsa di commer­
cio, che sorge a ducento metri dal palazzo della Moneda, sede 
del dittatore Augusto Plnochet. Non è 11 primo attentato che 
si verifica In prossimità del palazzo presidenziale. Una deci* 
na di giorni fa, un auto con trenta chili di dinamite, è stata 
fatta saltare a due Isolati dalla Moneda, 

L'esplosione è stata provocata da una valigetta contenente 
mezzo chilogrammo di esplosivo e provvista di un meccani­
smo ad orologeria, lasciata nella stessa sala dell'edificio della , 
Borsa. Tra 1 feriti anche 11 presidente della Borsa di commer­
cio, Eugenio Bianco, che è stato raggiunto da una scheggia. 
Bianco ha detto che l'attentato avrebbe potuto provocare 
una tragedia. Abitualmente, nel luogo, a quell'ora, si trovano 
almeno un centinaio di persone, ma In questa occasione ve ne 
erano soltanto una trentina. 


